
 
 
 
 

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NARO 
(Provincia di Agrigento) 

 
 
 

All “B” delibera C.C. n. 22 del 4 novembre 2016 
 

 
Il Vice Presidente del Consiglio SCHEMBRI 
Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno: “Elezione del Presidente del Consiglio 

Comunale”.  

Prego, Consigliere Scanio, non è detto che debba rispondere per forza.  

 

Il Consigliere SCANIO 
Signor Presidente, fa l’appello alla minoranza e quantomeno vorrei dare una risposta.  

Qualche giorno fa il signor Sindaco e il Consigliere Riolo mi hanno telefonato dicendomi che 

c’era di base questa cosa (signor Sindaco, se dico una cosa diversa mi corregge), cioè una 

scelta condivisa sul Consigliere Riolo; pero noi, non per la figura del giovane Riolo, ma sul 

metodo non possiamo convergere e per tanti motivi: uno è sul metodo perché noi non 

abbiamo preso parte a nessuna trattativa, nessuno sin dal primo momento ci ha detto che si 

stava per fare questa cosa, quindi noi siamo all’oscuro e vogliamo mantenerci all’oscuro di 

queste cose. 

Se in avvenire il signor Sindaco su questioni che riguardano il paese di Naro ci riterrà utili a 

dare qualche suggerimento, noi saremo pronti, ma sul piano politico ci tengo a ribadire che la 

minoranza non intende immischiarsi con nessun altra parte politica della città di Naro. Grazie. 

 

Il Vice Presidente del Consiglio SCHEMBRI 
Il Consigliere Lisinicchia ha la parola.  

Il Consigliere LISINICCCHIA 
Grazie, signor Presidente. Signori tutti, Sindaco, Giunta, Segretario, Consiglieri e pubblico 

presente buonasera.  

Questo Consiglio Comunale, anche se qualcuno ha tentato di deviare dall’argomento principe 

che ci contraddistingue questa sera, per me non ci è riuscito: stasera questo Consiglio 

Comunale è chiamato ad assumersi una grande responsabilità, quella di eleggere per la 

seconda volta in questa Amministrazione la seconda Istituzione di questo paese, cioè il 



Presidente del Consiglio, una figura che fino ad oggi è stata rappresentata – lo voglio 

sottolineare – in maniera egregia dal nostro oggi Consigliere Comunale Ferraro Calogero. E 

devo dirti, caro amico mio, che personalmente sono fiero di te, per come ti sei distinto e per 

come hai svolto la tua funzione di predisposizione, propulsione, coordinamento, guida e 

disciplina dell’attività del Consiglio Comunale e, come terzo imparziale, hai saputo guidare e 

disciplinare in maniera egregia i lavori di questo organo collegiale. E ti faccio i miei 

complimenti personali per come hai saputo porre la figura che rappresentavi in posizione di 

terzietà, ovvero di neutralità rispetto agli organi di governo quali Sindaco, Giunta e Consiglio 

stesso; hai saputo essere il Presidente di tutti come regola vuole e per questo, a nome mio 

personale e penso di tutto questo Consiglio, ti dico grazie. 

Faccio altresì un augurio e un grosso in bocca al lupo al nuovo Presidente del Consiglio che 

stasera verrà eletto, auspicandomi che continui su un percorso tracciato con forza dall’ex 

Presidente dimissionario Ferraro Calogero, con la speranza che possa guidare questa 

assemblea secondo le modalità ed i principi di cui necessitano di qua in avanti i lavori svolti 

da questa Amministrazione, che sono sicuro saprà attuare in maniera eccellente e che sarà 

votato, spero, con un gran numero di consensi espressi da questa assise. 

Un’ultima cosa che voglio precisare a quest’assemblea è che possiamo dividerci su tutto, 

meno che sull’interesse supremo della comunità narese che amministriamo. Grazie, ex 

Presidente Ferraro.  

Il Vice Presidente del Consiglio SCHEMBRI 
Faccia questo intervento, così poi passiamo alla votazione e tutti gli altri Consiglieri 

parleranno dopo la votazione. 

Intervento Gallo  
Poco fa il Consigliere Cangemi ci ha invitati a votare per il nuovo Presidente e noi lo 

vorremmo anche votare, però volevamo essere sicuramente chiamati prima sia dal Sindaco, 

sia dal futuro Presidente. Un giorno sono arrivato al Comune e il Sindaco mi ha detto: “Ti 

stavo chiamando perché poi non devi dire che non lo sapevi: stasera noi abbiamo riunione e 

faremo il nome del Consigliere Riolo”, quindi non capisco che cosa noi dobbiamo fare, visto 

che voi siete dieci e noi siamo cinque, per cui non credo che ci sia bisogno ancora di noi. 

Quindi io gli ho detto: “Prendo un po’ di tempo, parlo con gli altri Consiglieri e ne 

discutiamo”. 

Signor Sindaco lei ogni volta ci chiama a cose fatte, ma noi vogliamo essere chiamati prima, 

vogliamo decidere insieme prima, vogliamo prendere le decisioni prima, assieme agli altri: 

così noi non ci staremo mai; come ha fatto con il bilancio, così ha fatto con il Presidente, ma a 

noi queste cose non interessano, noi non siamo bambini che ci dà il giochino qua nella saletta.  



Quindi questo Presidente purtroppo non lo possiamo votare, anche perché Francesco mi ha 

chiamato dopo 3-4 giorni che è stato nominato e a me dispiace: io lo vorrei votare perché è 

una persona in gamba e sicuramente farà bene, però noi solo per questo motivo e 

specificatamente per questo motivo non lo votiamo, diversamente saremmo stati anche ben 

felici e lieti di votare tutti e 15 o 14 il suo nome, ma purtroppo non è possibile. Grazie. 

 

Il Vice Presidente del Consiglio SCHEMBRI 
Va bene, la ringrazio. Chiedo agli scrutinatori nominati di avvicinarsi per firmare la scheda. 

 

Si procede a votazione per scrutinio segreto.  

 

Il Vice Presidente del Consiglio SCHEMBRI 
Presenti 15, votanti 14, astenuto l (Bonanno). Prima di aprire l’urna vorrei fare il 

ringraziamento da parte mia, di questo ufficio e dell’intero Consiglio Comunale al Consigliere 

Ferraro che, con la trasparenza, umiltà e veracità proprie della sua persona, ha saputo 

contraddistinguere questo ufficio: per tutto questo le voglio dire grazie, Presidente Ferraro, da 

parte mia, dell’intero Consiglio Comunale e anche dell’intera Giunta. 

Contiamo innanzitutto se sono 14 le schede.  

 

Si procede allo spoglio delle schede.  

 

Il Vice Presidente del Consiglio SCHEMBRI 
Proclamo eletto Presidente del Consiglio Comunale di Naro il Consigliere Riolo Francesco e 

lo invito a prendere posto.  

Il Presidente del Consiglio RIOLO 
Io mi scuso per l’emozione perché l’inesperienza c’è e quindi c’è anche un po’ di emozione 

quando si ricopre una carica del genere e soprattutto quando altre persone ripongono la 

fiducia in te, perché vuol dire che credono nelle capacità e nella qualità che una persona può 

avere.  

Diciamo che, come discorso inaugurale, mi ero preparato una serie di cose da dire che in 

questo momento non ricordo, però mi voglio riagganciare ad alcuni interventi che sono stati 

fatti oggi e volevo ringraziare intanto il Consigliere Cangemi per come ha presentato la mia 

figura e ne sono lusingato perché sapete tutti che la mia linea è sempre stata quella di essere a 

favore di quella che potrebbe essere una preparazione anche di altri ragazzi della nuova 

generazione alla conoscenza delle Istituzioni, alla conoscenza delle procedure amministrative 



e di tutte quelle che sono le cose che compongono la Pubblica Amministrazione, che è 

difficile da comprendere e da conoscere. 

D’altro canto volevo riallacciarmi ai discorsi fatti dai Consiglieri dell’opposizione e in 

particolar modo dal Consigliere Scanio, al quale va il mio ringraziamento per i complimenti 

che mi sono stati fatti. 

Io spero di essere un Presidente super partes, che in primis applichi e faccia applicare 

soprattutto a tutta l’assise lo statuto comunale e i regolamenti che lo compongono sia per il 

decoro che si conviene a questa assise, che è la più ampia espressione di democrazia, sia per 

cambiare comunque quello che è un sistema politico fatto di fazioni, di parti o di partiti, 

perché ad oggi quello che è importante non è far parte di una fazione politica, ma mettere 

passione in quello che si fa e soprattutto lavorare per il bene della comunità, il bene dei 

cittadini e il bene delle persone. Quindi chiunque abbia i miei stessi valori e condivida gli 

stessi valori che sto dicendo stasera e che fino alla durata del mio mandato sicuramente 

riproporrò, troverà in questo ufficio una porta aperta al dialogo, al confronto, allo scontro e 

alla sintesi.  

Ringrazio tutti per la fiducia, il Sindaco, l’Amministrazione, e ringrazio il Presidente uscente 

per l’esempio che ha dato nel condurre i Consigli Comunali e nel comportamento che ha 

avuto tra maggioranza e opposizione che, secondo me, è stato encomiabile.  

 

 


